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Bene industria ed esportazioni 
ma con interi settori in crisi 

Gli imprenditori prevedono domanda elevata ed aumenti dei prezzi - Novità 
negli scambi internazionali - L'Italsider in disavanzo di 348 miliardi nel 1978 

ROMA - Interrogati dall'I­
stituto per la congiuntura. 58 
imprenditori su 100 hanno di­
chiarato di avere ordinativi 
stabili e 20 su 100 prevedono 
aumenti. Il clima di previsio­
ni è risultato migliorato leg­
germente rispetto a gennaio. 
clie è stato un mese di non 
trascurabili livelli produttivi. 
Nello stesso tempo 71 impren­
ditori su 100 prevedono au­
menti di prezzi: il buon livel­
lo della domanda viene uti­
lizzato per accrescere i prò 
fitti e/o trasferire i costi che 
si creano « a monte » della 
produzione industriale. 

LA MINIRIPRESA — I dati 
della produzione industriale di 
gennaio comunicali ieri dal-
l'ISTAT, un po' più alti di 
quelli provvisori, indicano un 
incremento del 5,ti'.r sul gen­
naio 1978. La media di incre­
menti nell'anno '78 era stata 
dell'1,8%. Ciò che più conta 
e tuttavia la indica/.ione di 
risorse inutilizzate che emer­
ge dalle profonde diversità di 
ritmo fra un settore e l'altro. 

(ìli aumenti più consistenti 
si sono avuti nell'industria del 
mobilio (26%). tessile (14.9%). 
vestiario ed abbigliamento 
(12,4%). poligrafica (11.3%). 
cartotecnica (9,2%). chimica 
(8.2%). Vi sono all'opposto in­
teri comparti che hanno regi­
strato riduzioni: estrazione di 
minerali (meno 0.8%), lavora­
zione dei minerali metalliferi 
(meno 1,7), industrie mecca­
niche (meno 0.2). industrie del 
legno (meno 0.9). All'industria 
sono mancati, cioè, gli inter­
venti di riorgani/./azione set­
toriale e di incentivo tecnolo^ 
gico che sono rimasti bloccati 
negli iter decisionali del go­
verno. All'interno stesso (lei 
settore chimico l'incremento 
medio nasconde interi compar­
ti in riduzione: registrano un 
livello produttivo inferiore a 
quello del 1970 i comparti dei 
prodotti chimici inorganici. 
quello chimico-estrattivo e chi 
mico-mineralurgico. la produ­
zione di glicerine e saponi. 
gli estratti per conceria e 
tintura. I farmaceutici sono 
invece aumentati del 130% 
negli otto anni. 

IX> sviluppo delle sole bran­
che sollecitate dal consumo 
corrente e delle esportazioni 
mette in evidenza la natura 
politica della crisi industriale 
dovuta alla stasi di Investi­
menti nei grandi gruppi e 
nelle partecipazioni statali. 

SCAMBI — Altre potenzialità 
vengono messe in evidenza da 
un andamento estremamente 
differenziato del commercio 
estero. La bilancia merci è 
stata attiva fino a dicembre 
'78 quando, per cause non 
ancora accertabili, vi è stato 
un disavanzo di 545. miliardi. 
L'anno si è cosi chiuso con 
un disavanzo di 348 miliardi. 
Esaminando le aree geogra­
fiche troviamo una forte ri­
presa di esportazioni verso gli 
Stati Uniti (più 27%) ed una 
tenuta notevole ver-o la Co­
munità europea (più 22.6%). 
Sono le aree dove l'esporta­
zione è stata più agevolata 
dai deprezzamenti della lira. 
L'interscambio con i paesi so­
cialisti europei presenta una 
stasi sostanziale (più 0,9%) 
mentre nelle aree degli espor­
tatori di petrolio. dell'Asia e 
dell'America Latina si regi­
strano forti differenziazioni. 

Fra i paesi esportatori di 
petrolio migliorano del 38% 
le esportazioni in Algeria, del 
100.6% in Messico: diminui­
scono del 17.3% quelle verso 
il Venezuela. Fra i paesi del­
l'Asia c'è un sintomo di inte­
resse verso l'India (esporta­
zioni più 56%). il Giappone 
(più 37.8%), la Cina (più 
103.9%). I volumi sono mode­
sti nel caso della Cina (159 
miliardi) e dell'Indici (108 mi 
liardi). ormai consistenti col 
Giappone (438 miliardi). So­
no sintomi di p.ù vaste pos­
sibilità che si cominciano a 
saggiare, indicative degli am 
pi risultati ottenibili qualora 
sì sviluppi la tx-noM.cnza dei 
mercati e l'adeguamento del­
la produzione. 

L'ostacolo oggettivo resta 
l'insufficiente divei s;f dazio­
ne merceologica: ie esporta­
zioni agrìcole sono staziona­
rie e nel loro ambito addirit­
tura diminuiscono, del 12% 
in quantità, quelle di orto­
frutticoli, asse delia produ­
zione agricola meridionale. In 
aumento anche il disavanzo di 
settori tecnologici avanzati co­
me il chimico e l'elettronico. 

ITALSIDER - 11 bilancio Ital-
sider 1978 chiude con 348 mi­
liardi di disavanzo dopo aver 
pagato 506 miliardi di inte­
ressi. Il fatturato è stato di 
2.692 miliardi, più 14.6%. e 
questo fa dire a! consiglio di 
amministrazione che la socie­
tà può tornare in pareggio se 
lo Stato procederà ai conferi­
menti di capitale previsti. 

D'accordo con Strauss, la De dice 
no alta programmazione in Europa 

ROMA — Si è rumila a 
Roma in questi giorni la 
r<iiiiMiis->jone di |iolilira re­
gionale del l'arlanii'itlo eu­
ropeo, All'ordine del giorno 
l'appi ovazione di una ri«n-
lu/.ione, (IH p i o p o n e alla 
p r o p i n a - e l i o n e plenaria 
ili Slra-hurgo. -lille p r o p e l ­
l i l e della politica regionale 
nell 'ambito del I l e n i a mo­
netario europeo. 

Il documento, |H (-•culaio 
dal oen.ilore coiniuiNla An­
drea Mascagni, è -tato tut­
tavia respinto (la una mag­
gioranza formata da (lento-
cristiani, lilieralì e conser­
vatori europei. Si tratta di 
una coalizione che ha inte«<> 
dare COM una risposta ne­
gativa sia al dato nuovo rap­
presentato dalla presenza di 
un relatore comuni-la su 
una que-l ionc impegnativa 
come ((nella della program­
mazione in sede comunita­
ria. sia alle novità che rela­
zione e risoluzione contene­
vano. Il progetto era invece 
appoggiato dal commissario 
Giolitti e dal gruppo parla­
mentare socialista (Punico 
parlamentare socialista ita­
l iano era tuttavia assente al 
momento della votazione) . 

Il divario fra il reddito 
medio delle regioni ricche 
e quello delle regioni pu-
veie -i è ulteriormente ac­
centualo nel corso desì i ul-
• imi anni. Que-M afferma­

zione, posta in apertura del 
progetto di risoluzione, ha 
spinto il §en. Mascagni a 
riproporre il grande tema 
delle disparità regionali co­
me fattore di squilibrio per 
la coesione della comunità. 

L'integrazione economica 
non farà seri passi avanti, 
ha detto Ma-cagni, se non 
»i al frolli a come as»e prin­
cipale di intervento quello 
del coordinamento di lutti 
gli strumenti della politica 
regionale. 

Quest'ultima, tuttavia, non 
deve essere considerala co­
me una politica assisten­
ziale a favore delle aree più 
povere, fra cui quella ita­
liana. Così come è impro­
ponibile la %erchia strada 
della mobilità della mano­
dopera. 

Altra è la soluzione indi­
viduata dalla risoluzione che 
democristiani e conservato­
ri europei hanno alla fine 
respinto. La politica regio­
nale va affrontata con il re­
spiro di una politica globa­
le ili svi luppo dell'intera 
comunità. Certo, per far 
questo è necessario un no­
tevole trasferimento di ri­
sorge verso gli stati meno 
prosperi (Italia. Irlanda). 
che non sono in grado di 
sopportare da *nli i vincoli 
Micio-economici del sistema 
monetario euro|»en. 

I /u t i l i zzaz ione del Fonilo 

comunitario (portalo per il 
'7<J a circa mil le miliardi 
di lire italiane) deve per­
tanto es-ere poslo in rap­
porto con tutti gli altri stru­
menti di intervento della 
Comunità (fondo agricolo 
|ier le l imiti la*. fondo so­
ciale ecc . ) . Questo coordi­
namento richiama la neces­
sità di una programmazio­
ne a l ivello europeo. Nella 
risoluzione si sottolineava 
come la programmazione do-
ves»e portare alla luce la 
necessità di « un progetto 
di Ira-formazione delle strut­
ture che lene-se conto della 
nuova divisione internazio­
nale del lavoro, delle modi­
fiche delle condizioni di la­
voro. dei mizlinramenti del­
la qualità della vita ». 

Aurora una volta la DC 
italiana ha mancato una 
buona occasione per far -e-
gnire alle affermazioni eu-
roiieistiche una concreta vo­
lontà di partecipare alle de­
cisioni più impegnative con 
le forze progressiste del 
Continente. 

Sempre in questi giorni 
si è svolta a Roma la riu­
nione della Commissione bi­
lancio del Parlamento euro­
peo. Grazie all' intervento 
dell'oli . Spinelli ( indipen­
dente di sinistra) la coni-
mi-- ione ha «uner.ttn le dì-
vertenze che Pavevano di-
vi-a. 

Petrolio: mercato 
inquieto e prezzi 
ancora al rialzo 

ROMA — Il mercato interna­
zionale del petrolio continua 
ad essere molto inquieto, con 
forti oscillazioni nei prezzi. 
Proprio ieri il Messico ha 
aumentato il prezzo del greg­
gio di circa 3 dollari al ba­
rile. Lo ha annunciato la so­
cietà petrolifera statale Pe-
mex. Il petrolio messicano di 
media densità (fra i 33 e i 34 
gradi API) costerà ore 17.10 
-- invece che 14.10 — dollari 
al barile. L'aumento di tre 
dollari equivale ad un rinca­
ro del 21.3 per cento, rispetto 
ai prezzi praticati dal Messi­
co nei primi tre mesi di que­
st'anno. Con questo nuovo au­
mento, il divario tra il prezzo 
del gregeio messicano e quel­
lo dell' « Arabian light » — il 
cui prezzo fa da riferimento 
al mercato Opec — è il mag­
giore registrato sino ad ora. 
E' noto infatti che questo pae­
se dell'America centrale ven­
de il suo greppo a prezzi leg­
germente più alti di quelli 
Opec. 

Anche il prezzo del greggio 
dell'Ecuador — secondo pae­
se esportatore dell'America 
latina dopo il Venezuela — ha 
raggiunto in questi giorni li­
velli record. Questo paese ha 
venduto 2.7 milioni di barili 
di petrolio alla società ame­
ricana t Fuel oil trading » al 
prezzo eccezionale di 19.21 
dollari al barile, decisamen­
te superiore al livello di 14.54 
dollari fissato recentemente 
dall'Opec. Nelle scorse setti­
mane. l'ente petrolifero sta­
tale ecuadoriano aveva fatto 
segnare un nuovo record as­
soluto per una vendita « spot ». 
cioè occasionale, al prezzo di 
20.50 dollari il barile. C'è da 

dire però che mentre i prezzi 
« spot » hanno subito in que­
sti ultimi tempi aumenti ver­
tiginosi, i prezzi delle ven­
dite regolate da contratti a 
lungo termine hanno subito 
aumenti più controllati. 

In generale, come si è det­
to. la situazione del mercato 
petrolifero è caratterizzata da 
una profonda incertezza, an­
che per la permanente insta­
bilità della realtà politica me­
diorientale. E* probabile che. 
in risposta al trattato di pace 
tra Israele ed Egitto, l'orga­
nizzazione dei paesi arabi 
esportatori di greggio (Opec) 
decida nei prossimi giorni — 
su propasta irachena — la 
espulsione di quest'ultimo dal­
l'Opec. Lunedì prossimo i mi­
nistri del petrolio arabi si riu­
niranno nel Kuwait per discu­
tere il problema, ma fonti di­
plomacene arabe danno per 
scontata l'espulsione, in linea 
con il boicottaggio deciso dal­
la recente conferenza della 
Lega araba. 

Al clima di incertezza ha 
contribuito senz'altro l'esito 
della recente riunione della 
Opec tenuta a Ginevra nei 
giorni scorsi: la decisione cioè 
di lasciare a « regime libe­
ro ». soggetto al gioco della 
domanda e dell'offerta, il prez­
zo finale del greggio, stabilen­
do soltanto il prezzo base, che 
è pari a 14,50 dollari al ba­
rile. A Ginevra l'Opec decise 
anche di regolamentare la 
produzione, in modo che con 
iì rientro sul mercato del 
greggio iraniano, la disponi­
bilità complessiva per l'espor­
tazione sia inferiore del 5 per 
cento rispetto ai livelli an­
teriori ella crisi iraniana. 

I paesi produttori — come 
è noto — giustificano le deci­
sioni di Ginevra con il fatto 
clie il mercato ' libero aveva 
portato le vendite a prezzi 
molto superiori a quelli di 
riferimento. Si è trattato quin­
di — secondo l'Opac — della 
regolarizzazione di una situa­
zione già in atto nel mercato. 
Inoltre, per tenere il passo 
con l'inflazione e il deprezz'i-
mento del dollaro, secondo 
studi dell'Opec il barile di 
petrolio avrebbe dovuto es­
sere fissato al prezzo di 23 
dollari, per ripristinare cosi 
il valore del '74. 

Sta di fatto che l'impatto 
sull'economia dei paesi Ocse 
dell'aumento del greggio si 
tradurrà in una spesa aggiun­
tiva di circa 15 miliardi di 
dollari per il 1979. 

Intanto, la ricerca di nuovi 
giacimenti da parte di tutti i 
paesi non conosce soste. Il 
geologo cinese Wang Ping 
della « China national oil and 
gas exploration and develop-
ment » ha detto in un recen­
te simposio sui campi petro­
liferi che il giacimento ci 
nese di Gudao presso la foce 
del Fiume Giallo, entrato in 
produzione nel 1971, è uno dei 
più grandi del mondo, e di­
spone di riserve per circa 700 
milioni di barili. 

In questi giorni ad Houston 
si tiene la decima edizione 
della « Petroexport '79 ». una 
delle più importanti esposizio­
ni mondiali del settore dei 
materiali, equipaggiamenti e 
servizi dell'industria petrolchi­
mica. Alla mostra partecipa­
no una decina di ditte ita­
liane. 

Nuove agitazioni degli «autonomi» all'INPS 
Isolato dall'opinione pubblica, il comitato di lotta indice perla prossima settimana uno «sciopero bianco» - Si pre­
vedono difficoltà per alcune categorie di prestazioni - Oggi i pensionati chiederanno garanzie contro i ritardi 

ROMA — Le dichiarazioni 
rassicuranti di qualche diri­
gente dell Inps non bastano 
a • fugare le preoccupazioni 
legni une dei pensionati. Sia­
mo in uno di quei momenti 
in cui non sono sufficienti 
le parole o i pronostici su 
ciò che succederà dopodoma 
ni, ma è necessario sapere 
a che punto è realmente 
la complessa situazione del 
maggior istituto previdenzia­
le. Questo chiederanno oggi 
al presiaente e al direttore 
generale delilnps i pensio­
nati, che terranno una mani­
festazione unitaria davanti al­
la sede centrale dell'istituto, 
alVEur. 

Il comitato di lotta, dopo 
aver aperto una stagione di 
lotte irresponsabili, sembra 
ora preoccupato delle reazio­
ni dell'opinione pubblica. « Lo 
sciopero bianco — è stato 
detto nell'assemblea di ieri 
del collettivo autonomo — non 
ostacolerà il regolare paga­
mento delle pensioni ». Non 
è vero. Saranno infatti paga­
te regolarmente questo me­
se quelle pensioni i cui man­
dati sono stati spediti alcu­
ne settimane fa agli uffici 
postali. Ma ci sono altre pen­
sioni che rischiano di non 
essere pagate. 

Le agitazioni di questi gior­
ni, promosse dal comitato di 
lotta, hanno impedito, infatti, 
che fossero istruite tutte quel­
le pratiche di pensione su 
cui era necessario apportare 
alcune variazioni. E si trat­
ta di modifiche relative agli 
assegni familiari o di pen­
sioni di rerersibilità. 

CU ottimisti hanno azzar­
dato una cifra: sarà dan­
neggiato non più del 6 per 
cento dell'intera massa di 
pensionati. Ma il 6 per cen­

to di dodici milioni di pensio­
nati dà una cifra con molti 
zeri. Nella sola provincia di 
Roma, ha detto in una riu­
nione del Comitato provincia­
le delilnps il suo presidente, 
Antonucci, si prevede che già 
dodicimila prestazioni non 
verranno messe in paga­
mento. 

Quali iniziative sta pren­
dendo l'Inps per impedire che ft 
azioni di lotta irresponsabili 
colpiscano questa fascia di 
anziani, peraltro i più indi­
fesi in quanto si tratta pre­
valentemente di percettori di 
pensioni minime? 

Il « vittimismo » del comi­
tato di lotta è senza ragione. 
Nessuno qui invoca misure 
restrittive contro i lavorato­
ri che lottano per rinnovare 
il contratto. Il problema è 
un altro. Le iniziative di que­
sti mesi hanno raggiunto il 
duplice scopo di danneggiare 
i pensionati e di isolare di 

Nominato 
il nuovo 
capo ufficio 
stampa dell'IRl 
ROMA — Il giornalista Mar­
cello Cirinel è da ieri il nuo­
vo capo ufficio stampa dell' 
IRI. Cirinei già capo ufficio 
stampa dell'Intersind (l'orga-

, nizzazione sindacale delle 
aziende a partecipazione sta­
tale) dal 1961 al 1970, redat­
tore capo del settore econo­
mia del Giorno nel 1977 era 
stato chiamato a ricoprire 1' 
incarico di rapo del servizio 
stampa dell'ENI. 

Carlo Troilo. che ricopri­
va l'incarico di capo uffi­
cio stampa dell'IRI. è stato 
nominato capo dell'ufficio 
IRI di Napoli. 

fronte all'opinione pubblica i 
dipendenti delilnps impegna­
ti in una difficile vertenza 
contrattuale. f ; 

E' questa la logica conse­
guenza di forme di lotta che 
non hanno come obiettivo la 
soluzione dei problemi ma 
quello, interamente politico, 
di contrapporre i lavoratori 
al sindacato e di indicare 
nella rappresentanza sindaca­
le nel Consiglio di ammini­
strazione (alfieri di questa 
campagna i redattori di « Lot­
ta continua ») la fonte del­
l'attuale situazione di crisi 
dell'Istituto. 

D'altra parte cosa dicono 
gli autonomi dopo le prote­
ste dei pensionati? e Voglia­
mo solo bloccare la riscossio­
ne dei contributi », ha affer­
mato l'oratore, ieri, nel cor­
so di un'assemblea di un 

gruppo di dipendenti del cen­
tro elettronico. Affiora così, 
in modo chiaro, la volontà 
di introdurre ostacoli al com­
plesso meccanismo previden­
ziale, il cui regolare funzio­
namento interessa tutti i la­
voratori. 

Ecco perchè i dirigenti del­
ilnps devono dire quali prov­
vedimenti, sul piano dell'or­
ganizzazione interna del la­
voro, sono stati presi per 
impedire che il prolungarsi 
della vertenza e le iniziative 
degli autonomi (lo sciopero 
bianco imzierà nella prossi­
ma settimana) provochino 
nuove • dannose conseguenze. 

Ancora una colta spetta al 
governo il dovere di pren­
dere l'iniziativa. Le trattati­
ve per il rinnovo del con­
tratto di lavoro del parasta­
to devono procedere a tempi 
rapidi. E' tale il groviglio 
di problemi che si sono ac- , 
cumulati alilnps nel corso , 

Un recente corteo di pensionati 

degli anni, che solo in que­
sta sede possono essere tro­
vate le soluzioni più oppor­
tune. Ogni ritardo alimenta 
incertezza e confusione. E* 
un modo questo per avviare 
la campagna elettorale, con­
tando sul massimo di mal- j 
contento in settori delicati e j 
di grande < presa » suliopi- | 
nione pubblica? : 

Il rinnovo di questo con-
tratto di lavoro può servire, j 
quindi a sciogliere nodi eco­
nomici e normativi su cui | 

si fonda il legittimo males­
sere dei dipendenti dell'Isti­
tuto. La vertenza contrattua­
le ' ripropone, anche impor­
tanti temi di riforma se si 
tengono a mente i compiti 
attuali delilnps e quelli che 
gli affidano le prime leggi 
previdenziali e quella pensio­
nistica, accantonata per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. 

La Cgil, in una recente riu­
nione, ha sottolineato che l'u­
nificazione del sistema pre­

videnziale * richiede un Inps 
rinnovato, decentrato in sedi 
zonali dotato di una piena 
autonomia funzionale e di più 
ampi poteri in ordine all'or­
ganizzazione interna ». Tuffo 
ciò anche in vista del ne­
cessario affidamento all'Isti-
tuto del compito dell'accer­
tamento e della riscossione 
di tutti i contributi previden­
ziali. 

La mancata soluzione di 
problemi come quello della 
carenza di personale, di una 
piena valorizzazione della 
professionalità ovvero per ri­
ferirci alle responsabilità dei 
dirigenti delilnps il ritardo 
nell'effettuazione dei concor­
si per porre fine alla anno­
sa questione del < manstont-
smo » favoriscono il prolun­
garsi di una situazione di 
instabilità. 

La spinta corporativa sor­
retta dal coagularsi di que­
stioni irrisolte nella gestione 
del personale si cumula co­
sì con gli obiettivi di chi 
della riforma del sistema pre­
videnziale teme soprattutto la 
diffusione dei controlli sulle 
condizioni dei lavoratori ita­
liani. 

Ecco perchè vi è una og­
gettiva convergenza fra la lot­
ta contrattuale dei dipenden­
ti delilnps e quella dei pen­
sionati e dei lavoratori in 
generale. Il gruppo dirigente 
del collettivo autonomo a cui 
si sono uniti nell'agitazione 
la Ci sai e la Cisnal vuole 
governare, invece la spinta 
all'autodifesa corporativa che 
la crisi di un grande appa­
rato statale conosce nel mo 
mento in cui più forte è la 
pressione delle forze riforma 
Irìci P le resistenze di chi 
teme il nuovo. 

g. ca. 

L'ENEL progetta 
investimenti 
per 3250 miliardi 

ROMA — L'ENEL potrebbe investire 3.250 mi­
liardi di lire il prossimo anno ma fa dipende­
re il suo volume di attività dalle autorizzazio 
ni per le centrali nucleari. Manca, cioè, un 
programma di investimenti alternativi, a co­
minciare da quelli per alcune decine di picco­
le centrali idroelettriche, per la cui fattibi­
lità sono in corso accertamenti. 

Gli investimenti rischiano di scendere di 3-
400 miliardi. Nella rete distributiva verrebbero' 
investiti 816 miliardi. Le spese di allacciamen­
to di utenze isolate, distanziate dalla rete, do­
vrebbero tuttavia quasi completamente cessa 
re. a favore di impianti autonomi alimentati 
dal sole e da altre fonti. Questi dati sono con 
tenuti in un documento rimesso ai sindacati. 

Da parte delle organizzazioni dei lavorato­
ri. tuttavia, si pone particolare attenzione al 
modo di gestione. Attualmente il livello di uti­
lizzazione degli impianti esistenti può essere 
migliorato attraverso il completamento del 
decentramento e la responsabilizzazione dei 
centri operativi. 

Più 369 miliardi 
il gettito Iva 
nei primi tre mesi 

ROMA — Nei primi tre mesi dell'anno il get­
tito IVA. secondo primi dati del ministero 
della finanza, è risultato pari a 3 mila 620 
miliardi, con un aumento di 369 miliardi sul 
«Rispondente periodo dell'anno precedente. 
ìwneremento maggiore (più 31 per cento) 

-^Secondo quanto riferisce l'Adnkronos — è 
risultato quello dellTVA applicata sui pro­
dotti importati, con un gettito salito dai 
1.382.5 miliardi a l.<<0 miliardi. 

In aumento anche l'IVA da monopoli, pas­
sata da 82.8 a 96 (+ 13.6 per cento). 

In lieve calo, invece. l'IVA interna, scesa 
dai 1.785.6 miliardi dei primi tre mesi del 
78 ai 1752 miliardi del gennaio-marzo di 
quest'anno. Per quest'ultima, l'andamento 
nei tre mesi è stato il seguente: gennaio 
67.704 miliardi; febbraio 549.807 miliardi; 
marzo 1.135.037. 

Il totale del gettito IVA del 1978, come si 
ricorderà, fu di 13 mila 186 miliardi così 
suddivisi: 6 mila 715,3 miliardi di IVA inter­
na; 5 mila 771.3 miliardi di IVA dalle im­
portazioni e 400,1 miliardi da monopoli. 

Persone in cerca di occupazione 
nel gennaio 1979 

(dati assoluti in migliaia) 

Regioni 

Abruzzo 
Molise 
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Puglia 
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Fonte: Istat ed elaborazione SVIMEZ. 

In un anno 
45 mila persone 
in più cercano 
lavoro nel Sud 

ROMA — Il record del tasso 
di disoccupazione è quello 
dalla Regione sarda devo su 
ogni conto persone apparte­
nenti allo forzo di lavoro, 
quindici sono in corca di oc­
cupazione. Al secondo posto 
è la Campania con un tas­
so di disoccupazione del­
l 'HIV 

Como è visibile nella ta­
bella, tra gennaio *7» o gen­
naio *7» lo persone in cor 

• ca d'occupazione sono au­
mentata nel Mezzogiorno 
di 45 mila unità, passando 
da o4f mila a 8*4 mila. Lo 
regioni più colpito da tale 
aumento sono, in cifro as­
soluto, la Campania (4-25 
mila) o la Puglia (+2t mi* 
la) mentre In Sicilia si è 
avuta una diminuzione di 
23 mila unità. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ci voleva l'incidente 
per parlare dei 
metalmeccanici ? 
Caro direttore, 

siamo i compagni della se­
zione di fabbrica del PCI « M. 
Roganti» di Riva Trlgoso. 
Siamo molto amareggiati e 
perplessi per il metodo e II 
rilievo insufficiente che è sta­
to dato dagli organi di infor­
mazione. soprattutto dai ra­
dio-telegiornali, alla manife­
stazione dei metalmeccanici 
del 28 marzo a Milano, dove 
erano scesl in piazza 200.000 
lavoratori. Questi si battono 
per il rinnovo contrattuale, 
che peraltro non interessa 
soltanto la categoria ma l'in­
tero Paese per gli obiettivi 
che esso contiene. 

Solo l'Unita ha dato il ri­
lievo dovuto alla manifesta­
zione. Pensiamo però che il 
nostro giornale doveva dedi­
care almeno un corsivo criti­
co sul grave atteggiamento 
dei canali radio-televisivi e 
della stampa cosiddetta « in­
dipendente », come sempre 
usa fare l'Unità nel casi in 
cui si verifica una informa­
zione insufficiente o distorta. 

(P.S. - Slamo anche con­
vinti che se alla manifestazio­
ne fossero stati contestati i di­
rigenti del sindacato da un 
gruppetto di mestatori sot­
to al palco, i metalmecca­
nici sarebbero apparsi come 
prima notizia nei giornali e 
telegiornali). 

LETTERA FIRMATA 
(Riva Trlgoso - Genova) 

Per capire meglio le 
vicende economiche 
europee 
Caro direttore, 

da tempo si parla della 
CEE, di un serpente mone­
tario, di un fronte economi­
co comune, di un Parlamen­
to europeo a elezione diret­
ta. Da tempo se ne parla 
ma troppe cose non sono an­
cora chiare a noi che formia­
mo la massa. Per esempio: 
le conseguenze dell'aggancio 
'delle varie monete; il rappor­
to fra l'agricoltura italiana 
e quella francese e tedesca; 
l'avvenire dell'Italia nello stes­
so suo ambito mediterraneo 
legato anche a scelte riguar­
danti le grandi infrastrutture, 
ecc. E anche rimane ancora 
assai oscuro il significato di 
certi istituti come il fondo 
regionale, il trasferimento di 
risorse ecc 

SullVniX'a. di sabato 24 mar­
zo ho letto a questo propo­
sito un articolo molto inte­
ressante a firma di Lucio Li­
bertini («Come sarà la CEE 
dopo il voto europeo?»). Eb­
bene, se esso potesse consi­
derarsi come preambolo a una 
serie di precisazioni e chia­
rimenti, • ne sarei lietissimo; 
ma dovrebbe trattarsi di in­
terventi brevi, più brevi di 
quello citato e limitati — cia­
scuno — a uno o a pochi ar­
gomenti. La brevità e la suc­
cessione renderebbero possi­
bile capire meglio e ricorda~ 
re più agevolmente. 

SANDRO TOSI 
*" (Roma) 

Toni Negri aggre­
dito, un professore 
comunista lo difese 
Caro direttore, 

in questi giorni in cui le fa­
coltà di Magistero e Lettere 
dell'Ateneo di Padova sono 
scosse dalla violenza squadri-
stica — rivolta prevalente­
mente verso docenti militanti 
o vicini alle posizioni del PCI 
e culminata nelle aggressioni 
ai professori Petter e Longo 
— e in cui la stampa locala 
e nazionale comincia a porre 
in evidenza il fatto che, dietro 
alla manovalanza « autono­
ma» che spranga, stanno dei 
fumosi ideologi, mi è torna­
to alla memoria un episodio 
di anni addietro riguardante 
uno di costoro. Mi riferisco 
a Toni Negri e ad un episodio 
che lo vide oggetto di quella 
violenza che ora irresponsa­
bilmente esalta e fomenta: a 
testimoniare in suo favore, in 
quell'occasione, fu un comu­
nista, il prof. Ettore Lucani. 

Lucani — scomparso nel 
giugno scorso —, in gioventù 
amico e collaboratore di Cu­
rici nel lavoro « legale» anti­
fascista all'interno delle orga­
nizzazioni universitarie e sin­
dacali fasciste, è stato per 
molti anni docente di filoso­
fia e storia nei licei, amatis­
simo dagli allievi in quanto 
sapeva, in modo raro, unire 
all'alta cultura e all'impegno 
socio-politico lo spirito di 
tolleranza e la comprensio­
ne delle posizioni altrui. 

Non ricordo bene l'antefat­
to ne la data esatta dell'epi­
sodio, comunque — forse do­
po una manifestazione — il 
Negri si trovò coinvolto, nei 
pressi del Liviano, sede del­
la facoltà di Lettere, in un 
tafferuglio che degenerò in 
pestaggio. Luccini, sebbene 
anziano e già sofferente di 
cuore, non esitò ad uscire dal 
bar dove si trovava ed a 
prendere le difese del colpi­
to: qualche giorno dopo sentì 
il dovere di scrivere al Gaz­
zettino una breve lettera per 
fornire la sua versione dei 
fatti 

Eccola: «Egregio cronista, 
poiché leggo nella vostra pa­
gina che certi "amanti della 
verità" cercano di attenuare 
l'episodio della aggressione al 
prof. Negri, credo sia dove­
roso che anch'Io, testimone 
oculare, precisi come si svol­
sero i fatti. Il prof. Negri è 
stato vergognosamente offeso 
da un gruppo di dimostranti 
ed ha reagito correndo irri­
tato verso gli offensori. Non 
ho visto che abbia colpito al­
cuno; ma ho ben visto un gio­
vane, vestito di abito noce, 
aggredirlo alle spalle avvin­
ghiandosi a lui e trascinandolo 
indietro neU'mtsnto di rove­
sciarlo a terra. Caduto, di­
fatti, in meno alla strada, il 
prof. Negri è stato colpito a 
calci da una diecina di di-
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mostranti, sinché, per l'inter­
vento di alcuni cittadini pre­
senti, ha potuto rialzarsi e 
con l'aiuto di agenti nel frat­
tempo accorsi, è stato allon­
tanato dall'assembramento. 
Chi ha assistito all'episodio 
ha avuto la netta impressio­
ne che esso avesse tutte le 
caratteristiche di violenza e di 
viltà di una aggressione tep-

• pista. Ettore Luccini ». 
Va sottolineata la scarsissi­

ma simpatia personale di Luc­
cini per Negri e la sua chia­
ra intuizione politica — riba­
dita spesso — dell'anticomu­
nismo viscerale caratterizzan­
te il personaggio di cui ave­
va potuto seguire l'iter dal­
l'integralismo cattolico alla 
milttanza socialista alle posi­
zioni sfociate poi in Potere 
operaio. Eppure, tutto ciò 
passava in secondo piano: di 
fronte ad un uomo indifeso e 
sul quale veniva esercitata 
violenza (anche se «occasio­
nale» e non brutalmente 
preordinata come quella 
odierna), prevaleva l'impera­
tivo morale di schierarsi dal­
la sua parte. 

FRANCA TESSARI 
(Padova) 

Una Casa del popolo 
nel vecchio centro 
d'una città del Nord 
Caro direttore, 

vorrei portare a conoscenza 
det compagni interessati alla 
situazione economica delle 
sezioni del partito l'esperien­
za della sezione del PCI alla 
quale sono iscritto. Pih pre­
cisamente mi riferisco alla let­
tera del 6 marzo « Se una se­
zione del Sud ha bisogno di 
una sede ». 

La mia sezione sorge nel 
quartiere più disastrato della 
città di Brescia, nella parte 
antica, con tutti l problemi 
ben noti (case cadenti ecc.). 
Tra questi vi è anche il fatto 
che è abitato per la maggior 
parte da anziani, tant'è vero 
che l pensionati tra gli iscrit­
ti alla sezione, superano il 
SO per cento. 

Fino all'anno scorso anche 
noi avevamo una sezione com­
posta da due locali umldt e 
senza finestre, di pochi metri 
quadrati, che sembrava più 
un magazzino che un luogo di 
attività di partito, in quanto 
dovevamo ammassare fi tutto 
il materiale necessario per le 
feste deffUnità (stands, pan­
nelli ecc.). Qualche anno fa 
la sezione stava morendo ed 
ì soldi per pagare l'affitto, 
seppure assai esiguo, doveva­
no essere raccolti ogni mese 
tra i compagni. 

Fortunatamente si è formalo 
un gruppo di giovani che ha 
dato un Impulso nuovo alla 
sezione (generazione sessan­
tottesca) i quali, insieme ai 
compagni rimasti da prima. 
si sono posti il problema di 
reperire nuovi locali per svol-x , gere l'attività di partito. Ab- f 

iamo lanciato una sottoscri­
zione tra i compagni iscritti 
ed abbiamo raccolto circa 2 
milioni nel 1978. Dopo avere 
appurato che la via dell'acqui­
sto dei locali non era possi­
bile in quanto nel centro di 
una città i costi sono altissi­
mi. abbiamo trovato due lo­
cali di discrete dimensioni in 
affitto, ristrutturati poi da 
noi. ed abbiamo fondato la 
Casa del popolo a Guido Ros­
sa», con annesso circolo 
ARCI al quale la sezione ha 
dato in affitto un locale. 

Ora abbiamo — partendo 
dai due milioni del 1978 e da 
quasi altrettanti anticipati con 
la sottoscrizione del 1979 —, 
il circolo che funziona con 
oltre 1S0 iscritti (quasi tutti 
compagni, ma siamo riusciti 
ad aggregare anche dei non ' f 
iscritti al partito) ed una se­
zione di cui siamo fieri, U 
tutto senza chiedere una li­
ra alla Federazione provin­
ciale. Tutto ciò è costato a 
costa un grande impegno (il 
circolo t autogestito e fun­
ziona anche la cucina), ma 
ne i valsa proprio la pena. 

Spero che questa mia lette­
ra serva a dare indicazioni e 
aprire una nuova prospettiva 
ai compagni di quelle sezio­
ni come quella di Centuripe 
(Enna) che hanno notevoli 
difficoltà ad aprire una nuo­
va sede. 

ALESSANDRO GAIDOLFI 
(Brescia) 

Non c'è solo il 
calcio, guardiamo 
anche gli altri sport 
Caro compagno direttore. 

sono un compagno delta 
FGCI e ti scrivo per espor­
ti una mia fraterna critica. 
Il lunedì l'Unita esce in ve­
ste ridotta per quanto riguar­
da le notizie generali e re­
gionali, per lasciare maggio­
re spazio alle notizie sporti-
te: e questo i giusto; quello 
che è errato, secondo me, è 
la ripartizione delle pagine 
sportive, in quanto media­
mente quattro sono quelle 
spettanti al football e due 
quelle spettanti a tutti gli al­
tri sport. Anche se il foot­
ball è lo sport * nazionale», 
penso che l'Unità, pure in 
questo campo, debba essere 
d'esempio e di formazione 
per i comunisti e per i let­
tori in genere. Ci sono mol­
tissimi altri sport che posso­
no essere praticati anche da 
non agonisti e che comun­
que sono interessanti anche 
da seguire e vedere, 

Questo può significare an­
dare controcorrente ed anche 
incominciare ad impostare in 
modo diverso le funzioni e 
le finalità dello sport. Que­
sto noi comunisti lo abbia­
mo sempre pensato, però ora 
credo che bisogna iniziare. 
partendo proprio dalla nostra 
stampa, a realizzare t a far 
conoscere meglio la nostra 
visiona dello sport. 

ROBERTO BIRSA 
(Trieste) 

tè 


